
ATTREZZATURA: TRAPANO RADIALE
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	Macchina utilizzata per eseguire fori, variamente conformati, nel pezzo in lavorazione oppure lavorazioni particolari che richiedono l’ausilio di utensili circolari, quali le punte elicoidali, gli alesatori, le filiere ecc.
Il trapano è composto da un basamento, dove vi è fissata una colonna che a quest'ultima vi scorre in senso verticale e in senso circolare rispetto alla stessa una tavola di lavoro, ovvero il piano dove vengono fissati i pezzi da lavorare. All'estremità superiore della colonna vi è la testata del trapano, cioè un anima dove vi sono rinchiusi tutte le parti meccaniche in movimento. Praticamente ha le stesse caratteristiche del trapano a colonna, con la differenza che nel trapano radiale, l’avanzamento dei pezzi è automatico ed è presente una guida per lo scorrimento radiale dell’utensile.



PRESCRIZIONI PRELIMINARI

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa.

Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.

Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza.

Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.

· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di manutenzione
	Possibile
	Grave 
	Notevole

	· Impigliamento degli indumenti durante l’uso del trapano 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Proiezione di schegge
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni 
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Probabile
	Significativo
	Notevole


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Verificare la rispondenza della macchina ai requisiti delle Direttive CEE 
· Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della direttiva macchine e delle altre norme vigenti in materia
· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza delle macchine

· Effettuare la manutenzione periodica della macchina e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di sicurezza da parte di personale qualificato, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione

· Assicurarsi che la manutenzione ordinaria e straordinaria sia eseguita da personale qualificato

· Rispettare scrupolosamente la periodicità di manutenzione prescritta da norme specifiche o dal libretto d’uso e manutenzione

· Durante la manutenzione della macchina, attuare una procedura standardizzata, quale la neutralizzazione di tutte le forme di energia, la dotazione del quadro di controllo di un dispositivo a chiave, di cui si deve impossessare l’addetto alla manutenzione fino al termine delle operazioni (Allegato v parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09)
· Segnalare l’operazione di manutenzione della macchina, apponendo un cartello sul quadro di comando recante la scritta “ Attenzione macchina in manutenzione”

· Effettuare le operazioni di pulizia esclusivamente a macchina ferma, utilizzando l’aspirapolvere o l’idropulitrice con filtri appositi (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09)
· Non utilizzare l’aria compressa per la pulizia del trapano

· Verificare la presenza delle protezioni antinfortunistiche di legge
· È necessario installare un riparo che circoscriva tutta la zona pericolosa, intercetti i materiali proiettati, senza essere di intralcio alla lavorazione. Il riparo deve essere resistente all’urto e consentire una completa visibilità

· Per evitare che la punta si inceppi, spezzandosi o provocando la rotazione del pezzo, è necessario che sia ben affilata e montata correttamente e scegliere l’utensile in base al materiale da lavorare e rispetto ai parametri propri di questa lavorazione

· Occorre utilizzare un apposito sistema di bloccaggio, sia per pezzi di grandi dimensioni che per pezzi piccoli. Per il fissaggio dei pezzi grandi si possono usare piattaforme autocentranti, griffe, morse speciali o staffe, mentre per pezzi di piccoli il fissaggio può avvenire mediante mascherine o morsetti di adeguata rigidezza

· Gli organi di trasmissione del moto devono essere provvisti di un coperchio di protezione, munito di un dispositivo di blocco elettrico che non permetta il funzionamento della macchina a sportello aperto

· Il lavoratore deve porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro, seguendo le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle informazioni riportate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina

· Bloccare il pezzo sulla tavola di appoggio del trapano

· Montare l’utensile nel mandrino, bloccandolo con l’apposita chiave
· In caso di inceppamento della punta sul pezzo, fermare la macchina e togliere la punta dal pezzo.
· Controllare la presenza e il buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di protezione e arresto (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09)
· Usare solo accessori e ricambi originali o comunque certificati e/o ben sperimentati per la

· loro affidabilità, evitando accuratamente quelli modificati in una qualunque loro parte

· Non utilizzare utensili per scopi diversi da quelli per i quali sono destinati in maniera specifica ed esclusiva
· Le protezioni e i dispositivi di sicurezza delle macchine non devono essere rimossi se non per specifiche necessità di lavoro. In tal caso dovranno essere immediatamente messe in atto le misure atte:
a mettere in evidenza il pericolo

a ridurre il pericolo al limite minimo possibile

· La rimessa in posto della protezione o del dispositivo di sicurezza deve avvenire non appena siano cessate le ragioni che hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione, in modo da ripristinare le condizioni di sicurezza appena possibile
· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore 
· Per quanto riguarda la diffusione di rumore all’esterno, è necessaria un’adeguata insonorizzazione delle apparecchiature utilizzate, poiché possono provocare disturbo alla popolazione eventualmente residente nelle adiacenze dell’impianto produttivo
· Segregare le macchine rumorose tramite pannelli fonoisolanti/fonoassorbenti 
· Predisporre e controllare l’efficacia di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dalla macchina 
· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	ISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	NOTE

	Impigliamento degli indumenti durante l’uso del trapano
	Tuta di protezione

[image: image2.jpg]



	Indumenti antimpigliamento in tessuto tecnico ed accessori appropriati, quali la presenza di tasche interne, fondomanica con elastici o polsini ecc. in grado di dare comfort e sicurezza ai lavoratori
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08– Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09  punti 3,4 n.7

UNI EN 510 (1994)
Specifiche per indumenti di protezione da utilizzare in presenza di rischio di impigliamento con parti in movimento.

	Cesoiamenti, lacerazioni con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di manutenzione
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che

possono causare fenomeni di abrasione/taglio/perforazione delle mani
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti come modificato dal D. Lgs. 106/09 3,4 n.5

UNI EN 388(2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 punti 3,4 n.3

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito.

Requisiti generali. Parte 2: Inserti

	Contro la proiezione di schegge dal pezzo lavorato durante le fasi di lavorazione
	Occhiali protettivi
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punti come modificato dal D. Lgs. 106/09 3,4 n.2

UNIEN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi. Specifiche.
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